Valutazione psicologia dell’emergenza
Azienda/Ente: —
Sito: —
Reparto/Ambito: —
Valutatore: —
Data valutazione: 2026-04-14
Riesame: 2027-04-14
Campo di applicazione: —
Classe finale: Moderato • 9/25
Programmare azioni di affinamento, formazione mirata e verifica in tempi definiti.
Cruscotto KPI
	KPI sintetico
	Valore
	Esito / significato

	Esposizione
	3.0
	Eventi critici, gravità e complessità di scenario.

	Vulnerabilità
	2.7
	Turnover, fragilità, comunicazione e ruoli.

	Preparazione
	3.0
	Procedure, formazione, esercitazioni e addetti.

	Risposta e leadership
	2.2
	Performance osservata in prove, attivazione e debriefing.

	Supporto post-evento
	3.0
	Ascolto, monitoraggio, specialisti e miglioramento.

	Indice questionari
	3.3
	Basato su 4 questionari validi.

	Controllo complessivo
	2.8
	Prontezza organizzativa 56%

	Rischio inerente
	9/25
	Moderato

	Rischio residuo
	9/25
	Moderato

	Classe finale
	Moderato
	Miglioramento programmato

	Probabilità residua
	3
	Asse X della matrice residua.

	Impatto residuo
	3
	Asse Y della matrice residua.


Grafici finali
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Radar della resilienza organizzativa
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Percezione dei dipendenti / questionari


Metodo e formule
Controllo complessivo = media pesata di Preparazione (35%), Risposta (30%), Supporto (20%) e Questionari (15% se disponibili).
Probabilità inerente = round(0.55×Esposizione + 0.45×Vulnerabilità) = 3
Impatto inerente = round(0.65×Gravità + 0.35×Vulnerabilità) = 3
Probabilità residua = round(0.40×Esposizione + 0.25×Vulnerabilità + 0.35×(6−Controllo)) = 3
Impatto residuo = round(0.45×Gravità + 0.25×Vulnerabilità + 0.15×(6−Supporto) + 0.15×(6−Risposta)) = 3
Matrice rischio residuo
	
	P1
	P2
	P3
	P4
	P5

	I5
	5
	10
	15
	20
	25

	I4
	4
	8
	12
	16
	20

	I3
	3
	6
	9
	12
	15

	I2
	2
	4
	6
	8
	10

	I1
	1
	2
	3
	4
	5


Questionari anonimi Excel
	Indicatore
	Valore
	Nota

	Numero questionari importati
	4
	Questionari validi aggregati nel report

	Questionari non conformi
	0
	File scartati in fase di importazione

	Preparazione percepita
	3.4
	Media Q01–Q05

	Leadership e comunicazione
	3.3
	Media Q06–Q10

	Supporto e fiducia
	3.3
	Media Q11–Q15

	Esito questionario aggregato
	3.3
	Buono


Riepilogo dei questionari importati
	N°
	File importato
	Reparto / ambito
	Data compilazione
	Esito medio
	Esito questionario

	1
	Questionario_demo_1.xlsx
	Logistica
	2026-04-13
	3.7
	Buono

	2
	Questionario_demo_2.xlsx
	Uffici
	2026-04-13
	2.9
	Da migliorare

	3
	Questionario_demo_3.xlsx
	Produzione
	2026-04-13
	4.3
	Molto buono

	4
	Questionario_demo_4.xlsx
	Servizi generali
	2026-04-13
	2.2
	Critico


Commenti opzionali anonimi:
Q03: Maggiore chiarezza sugli aggiornamenti post evento.
Q07: Utile fare una prova più realistica per i visitatori.
Q11: Dopo un evento critico non saprei a chi rivolgermi.
Dettaglio domini e fattori
Esposizione e scenario di emergenza
	Codice
	Fattore
	Punteggio
	Commento

	E1
	Frequenza di eventi critici potenziali
Incendi, infortuni gravi, aggressioni, evacuazioni, blackout, contaminazioni, rapine o altri eventi acuti ragionevolmente ipotizzabili.
	3
	Medio

	E2
	Gravità psico-traumatica potenziale
Probabilità che l’evento produca forte impatto emotivo, esposizione a scene gravi, minaccia per la vita o necessità di soccorrere colleghi.
	3
	Medio

	E3
	Contatto con pubblico/utenza critica
Interazione con clienti, utenti o terzi potenzialmente aggressivi, conflittuali o emotivamente instabili.
	3
	Medio

	E4
	Lavoro isolato, turni o copertura ridotta
Presenza di persone sole, lavoro notturno, reperibilità o aree con presidio discontinuo.
	3
	Medio

	E5
	Complessità del layout e dell’affollamento
Edifici articolati, percorsi non intuitivi, visitatori, appaltatori, interferenze, aree rumorose o molto affollate.
	3
	Medio

	E6
	Variabilità operativa e scenari non standard
Processi variabili, lavori non routinari, manutenzioni, cambi layout o altre condizioni che rendono più difficile una risposta automatica.
	3
	Medio


Indice sezione: 3.0
Note: —
Vulnerabilità organizzativa e umana
	Codice
	Fattore
	Punteggio
	Commento

	V1
	Turnover, neoassunti e personale temporaneo
Presenza di persone con scarsa familiarità con luoghi, procedure e ruoli di emergenza.
	3
	Medio

	V2
	Fragilità individuali o gruppi vulnerabili
Persone con possibili difficoltà motorie, sensoriali, linguistiche, sanitarie o emotive che richiedono supporto dedicato.
	1
	Molto basso

	V3
	Carico di lavoro, fatica e stress cronico
Condizioni che riducono lucidità, attenzione, memoria di lavoro e disponibilità a collaborare efficacemente sotto pressione.
	3
	Medio

	V4
	Ambiguità di ruoli e catena di comando
Ruoli poco chiari, conflitti gerarchici, preposti poco visibili o responsabilità non condivise.
	3
	Medio

	V5
	Barriere linguistiche o comunicative
Difficoltà nel comprendere allarmi, istruzioni, segnaletica o ordini in situazione critica.
	3
	Medio

	V6
	Cultura della sicurezza disomogenea
Propensione a minimizzare il rischio, a non segnalare criticità o a non rispettare discipline comuni.
	3
	Medio


Indice sezione: 2.7
Note: —
Preparazione preventiva e capacità di presidio
	Codice
	Fattore
	Punteggio
	Commento

	P1
	Procedure di emergenza chiare e aggiornate
Piani semplici, coerenti con i luoghi, con istruzioni fruibili anche sotto stress.
	3
	Adeguato

	P2
	Formazione sul fattore umano
Formazione che tratta freezing, panico, leadership, comunicazione, supporto reciproco e non solo obblighi formali.
	3
	Adeguato

	P3
	Esercitazioni realistiche e monitorate
Prove periodiche, non rituali, con osservazione di tempi, errori, ritardi e qualità delle comunicazioni.
	3
	Adeguato

	P4
	Allarmi, segnaletica e comunicazioni efficaci
Sistemi chiari, ridondanti e comprensibili che riducono ambiguità e ritardi decisionali.
	3
	Adeguato

	P5
	Gestione dei soggetti vulnerabili
Misure per visitatori, appaltatori, lavoratori fragili, personale esterno e persone isolate.
	3
	Adeguato

	P6
	Adeguatezza di addetti e preposti
Presenza, competenza, riconoscibilità e autorevolezza delle figure che guidano la risposta.
	3
	Adeguato


Indice sezione: 3.0
Note: —
Risposta, leadership ed evidenze pratiche
	Codice
	Fattore
	Punteggio
	Commento

	R1
	Leadership visibile durante prove o eventi
Preposti e coordinatori impartiscono ordini chiari, si rendono riconoscibili e mantengono il gruppo orientato.
	3
	Adeguato

	R2
	Rapidità di attivazione
Tempestività nel riconoscere il pericolo, attivare l’allarme e avviare le misure previste senza ritardi evitabili.
	1
	Scarso

	R3
	Contenimento di panico e freezing
Capacità di supportare persone bloccate, agitate o confuse con istruzioni brevi e concrete.
	3
	Adeguato

	R4
	Coordinamento operativo
Qualità dell’evacuazione, fluidità dei flussi, presidio dei punti critici, comunicazione tra ruoli e gestione degli imprevisti.
	1
	Scarso

	R5
	Apprendimento da esercitazioni ed eventi
Debriefing, analisi non colpevolizzante e capacità di trasformare le criticità in miglioramenti.
	3
	Adeguato


Indice sezione: 2.2
Note: —
Supporto post-evento e miglioramento continuo
	Codice
	Fattore
	Punteggio
	Commento

	S1
	Protocollo di ascolto e supporto
Previsione di misure per ascolto, debriefing, orientamento e supporto dopo eventi critici o traumatici.
	3
	Adeguato

	S2
	Coinvolgimento di HR, medico e specialisti
Capacità di attivare figure competenti quando l’evento richiede supporto psicosociale o organizzativo dedicato.
	3
	Adeguato

	S3
	Monitoraggio dei segnali ritardati
Attenzione a insonnia, irritabilità, evitamento, difficoltà di concentrazione, assenze e richieste di aiuto nelle settimane successive.
	3
	Adeguato

	S4
	Uso sistematico di KPI e feedback
Raccolta di quasi incidenti, osservazioni, esiti delle prove, indicatori e feedback interni per migliorare il presidio.
	3
	Adeguato

	S5
	Pianificazione del rientro operativo
Comunicazione, accompagnamento e ripresa delle attività in modo ordinato dopo un evento significativo.
	3
	Adeguato


Indice sezione: 3.0
Note: —
Raccomandazioni sintetiche
Priorità: Miglioramento programmato
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KPI sintetico  Valore  Esito / significato  

Esposizione  3.0  Eventi critici, gravità e  complessità di scenario.  

Vulnerabilità  2.7  Turnover, fragilità, comunicazione  e ruoli.  

Preparazione  3.0  Procedure, formazione,  esercitazioni e addetti.  

Risposta e leadership  2.2  Performance osservata in prove,  attivazione e debriefing.  

Supporto post - evento  3.0  Ascolto, monitoraggio, specialisti  e miglioramento.  

Indice questionari  3.3  Basato su 4 questionari validi.  

Controllo complessivo  2.8  Prontezza organizzativa 56%  

Rischio inerente  9/25  Moderato  

Rischio residuo  9/25  Moderato  

